
V i si potrebbe però r if le t tere,  che anche in caso si verificasse tut to 
questo , il che può essere bensì probabi le,  ma  non faci le,  avendo i Fran­
cesi formato a S. P ie r  d ’A rena  una considerabile Bat te r ia ,  sarebbe loro 
possibile col mezzo  di essa ri t rarre dalla Riviera delle munizioni da Guer­
ra ,  ed altri  soccorsi ,  ma sperando li Signori M i n i s t r i ,  che la Flotta I n ­
glese abbia a trovarsi in stato di ag i r e ,  hanno  giudicato a proposito di 
rispondere a quest’ U om o ,  che avevano riflettuto su tut to  ciò ch’egli es­
pose , che to animavano di cont inuar nelle sue buone in tenz ioni , che a- 
vrebbero mandato a prender delle istruzioni da Pe rso ne ,  senza delle qua­
li non potrebbero prendere alcuna de te rminaz ione ,  ma che in tanto con­
t inuasse a tenerl i  informati  di tut to  l’ andamento de’ proge t t i ,  e progres­
si de’ suoi Compagni  , p romet tendogl i , che in breve gli avrebbero dato 
una positiva risposta.  II Marchese Gherardini  spedì tosto un Espresso 
per informare d ’ ogni cosa il Maresciallo W u r m s e r ,  ed il Sig. Jacson spe­
d ì  in Corsica un suo Corriere per intender da quel Viceré Io stato reale 
di questi a ffari ,  se mai fosse i s t rui to ,  come si volle assicurarlo,  e ne l  
tempo medesimo scrisse al suo Console a Genova per avere delle istruzio­
ni , prima di prender de terminazione alcuna. Ques t ’ è ' l o  stato reale fino 
ai  momento di sì fatti  mane gg i ,  che riuscindo potrebbero certo somma­
mente  imbarazzarne i Francesi in I t a l ia ,  e che sarebbero poi loro fatalis­
simi in caso fossero costret t i  di retrocedere nel P i e m o n te .  Il  Sig. di Vial- 
insiste sempre presso il Re , perchè si dete rmini  a mandare T r u p p e  a d  
est irpare questi insorgenti ma fino ad ora nulla ot tenne di posi t ivo,  e d  
in jeri presentò pure altre dimande di Muniz ioni  da Guerra , e  di Abit i  
per Soldati , obbligandosi a= pagarli ad un termine fisso sopra la Piazza 
di Genova ; ma  li suddetti  Ministr i  stanno sopra di ciò somrrfamente v i ­
gili ' ,  e preparat i  a fare le più vive rimostranze in caso , che la Maestà- 
iua vi accedesse,  come te debolezza di questo Governo dà ragione di sup­
por re . Chiego in fine l’approvazione del presente mio Espresso.  Graz ie . .

T o r i n o  11. Set tembre 1796. Me zza  N o t t e .
Alvise Quer in i .

Sembrava in t a n t o , che il grand’ affare del l ’ alleanza d i fe ns iva ,  ed: 

offensiva , pr oposta ,  come si è di sopra da noi detto ,  nelle C o r t i  di  

C o st a nt in o po l i ,, di  M ad r id  , e di  P a r i g i , fosse stato abbandonato dal 

D  irettorio Francese , attesa ia negativa risposta del Senato del dì 27-  

Ag ps to  ,  e quindi  i  Savj  stimavansi l iberi  da quest’ i m b a r a z z o ;  tanta

pil i
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